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P R E S I D E N T E . La Commissione è d 'ac-
cordo ? 

B E L L O R I , relatore. La Commissione ac-
ce t ta la propos ta . 

ROCCO, ministro della giustizia e degli 
affari di culto. Quanto alla osservazione del-
l 'onorevole Tofani, essa è mossa da una preoc-
cupazione che credo non abbia in pra t ica 
ragion d'essere, perchè t u t t o d ipenderà dai 
con t r a t t i che si s t ipuleranno. I con t ra t t i 
dovranno di necessità stabilire la zona per 
cui sono validi, gli s tabi l iment i per cui sono 
validi. 

Se, quindi, un gruppo di dator i di lavoro, 
che è compreso nei s indacat i , r i te r rà di po-
tere per gli s tabi l iment i che possiede in una 
de te rmina ta zona consentire 'all'accordo, ma 
non di potere per gli s tabi l iment i che sono 
in un ' a l t r a zona consentire, lo f a rà includere 
nel concordato. È evidente 1 

Ora queste sono disposizioni che sfug-
gono ad una generale disposizione legisla-
t iva . Appar tengono alla concreta disciplina 
cont ra t tua le dei rappor t i . 

T O F A N I . Ma c'è anche l 'obbl iga tor ie tà ! 
ROCCO, ministro della giustizia e degli 

affari di culto. Ma al momento in cui i con-
t r a t t i si s t ipulano ! È quello il momen to della 
discussione. È chiaro che questi con t ra t t i 
non saranno s t ipula t i senza sentire gli inte-
ressati ! I s indacat i per quanto siano auto-
cratici, dovranno procedere d 'accordo con 
gli interessat i . 

Ad ogni modo la garanzia che i singoli 
gruppi interessat i nelle singole zone siano 
senti t i è mater ia degli s t a tu t i delle Confe-
derazioni o delle Federazioni: è qui che si 
s tabi l i ranno i rappor t i in terni t r a dirigenti 
e singoli soci. 

Non bisogna chiedere t u t t o alla legge 
la quale non deve dare al tro che norme ge-
nerali. Sarà poi la pra t ica , sa ranno gli stessi 
cont ra t t i che s tabi l i ranno le norme concrete 
per i vari casi. I n sede con t ra t tua le poi io 
credo che l 'onorevole Tofani sapra bene 
essere un vigile tu to re degli impor t an t i e 
legit t imi interessi che r a p p r e s e n t a . 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di parlare 
l 'onorevole -Tofani. 

T O F A N I . Prendo- a t to delle dichiara-
zioni del ministro e poiché t u t t o quan to egli 
ha det to resterà inserito in verbale non in-
sisto. 

P R E S I D E N T E . Poiché non vi sono altre 
osservazioni me t to a par t i to l 'articolo 10 
con gli e m e n d a m e n t i p ropos t i o acce t t a t i 
dal l 'onorevole minis t ro . 

(È approvato). 

Art. 11. 
« Le norme della presente legge sul rico-

noscimento giuridico delle associazioni sin-
dacali non si applicano alle associazioni di 
dipendent i dello Stato , delle provincie, dei 
comuni e delle ist i tuzioni pubbliche di bene-
ficenza, per le quali sara p r o v v e d u t o con 
separate disposizioni. 

« Sono però vieta te , sot to pena della de-
stituzione, della rimozione dal grado e dal-
l ' impiego, e di altre pene disciplinari da sta-
bilirsi per regolamento secondo i casi, le 
associazioni dello stesso genere di ufficiali, 
sottufficiali e soldati del Regio esercito, 
della Regia marina , della Regia aeronau-
tica e degli altri Corpi a rma t i dello Sta to , 
delle provincie e dei comuni, le associazioni 
di magis t ra t i dell 'ordine giudiziario e am-
minis t ra t ivo, di funzionar i impiegat i ed. 
agenti dipendent i dai Ministeri dell ' interno, 
degli esteri, e delle colonie ». 

BAGNASCO. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
BAGNASCO. Chiedo sol tanto che siano 

precisate le associazioni di militari v ie ta te , 
specificando che si t r a t t a solo di quelle di 
mili tari in servizio, poiché vi sono anche 
associazioni di militari in congedo. 

ROSSONI . Ma non sono sindacali. 
ROSSI -PASSAVANTI . Chiedo di par-

lare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
ROSSI -PASSAVANTI . All 'articolo 11 

del presente disegno di legge noi in t end iamo 
non di fo rmulare una critica, ma di rivol-
gere al Governo nazionale fascista una viva 
raccomandazione. 

Uno dei maggiori inconvenient i finora 
deplorat i e r i levati dalle corporazioni sin-
dacali fasciste nei r iguardi degli operai 
statali è s ta to quello della dif formità del 
t r a t t a m e n t o giuridico, economico; nei vari 
ministeri i salariati fu rono ammin is t ra t i 
da differenti uffici con criteri e t r a t t a m e n t i 
non sempre uniformi. 

Tra t t as i di circa 70,000 salariati , esclusi 
i giornalieri e gli operai delle ferrovie dello 
Stato , con una spesa annua di circa 600 mi-
lioni di lire. 

Furono sostanziali le differenze esistenti 
negli ord inament i di una ta l massa di ammi-
ministrat i , nei criteri di ammissione e di 
avanzamento , nelle norme disciplinari, non-
ché nelle retr ibuzioni, differenze queste 
ul t ime che non si l imi tarono al solo salario, 
ma si ripercossero su t u t t i gli assegnament i 


